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Art. 1.  Oggetto 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’Imposta Unica Comunale limitatamente alla componente 
relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI) nel territorio del Comune di Genova. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni normative e regolamentari 
vigenti. 
 

Art. 2. Presupposto impositivo 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi  compresa 
l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’IMU, ad eccezione in ogni caso dei terreni 
agricoli.  

Art. 3. Soggetti passivi 

 
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui all’articolo 2. In caso 

di pluralità di possessori o di pluralità di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbliga-
zione tributaria. La solidarietà opera autonomamente solo all’interno delle singole categorie “pluralità di posses-
sori” e “pluralità di detentori”. 

2. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla stessa, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. In tale ipotesi, l’occupante sarà 
tenuto al versamento della TASI nella misura del 10%, mentre il titolare del diritto reale sull’immobile è tenuto al 
versamento della restante quota del tributo.  
 

Art. 4. Base imponibile 

1.  La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU) di cui 
all’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n.  201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 

Art. 5. Aliquote 

Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione. Con la medesima delibera può essere deliberato l’azzeramento delle aliquote con riferimento a de-
terminate fattispecie imponibili, a settori di attività e tipologia e destinazione degli immobili.  

Art. 6. Detrazioni 

1.  Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare del soggetto passivo adibita ad abitazione principale nonché per le 
relative pertinenze, si applica una detrazione articolata sulla base di specifiche fasce di valore imponibile 
dell'abitazione secondo il seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rendita abitazione 
principale fino a 

Valore imponibile Detrazione 

€ 500,00 € 84.000,00 € 114,00 

€ 700,00 € 117.600,00 € 80,00 

€ 900,00 € 151.200,00 € 50,00 

oltre € 900,00 ISEE < € 15.000 € 50,00 



 

 

2. La detrazione di cui al precedente comma è, altresì, maggiorata di un ulteriore importo previsto per ciascun figlio 
fiscalmente a carico del soggetto passivo, di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e 
residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, per una somma pari a: 

 

 

 

 

 

 

 

3. Ai fini della spettanza della detrazione di cui ai precedenti commi deve essere considerata solo la rendita catastale 
dell’abitazione principale. 

4. In caso di rendita dell’abitazione principale superiore alla soglia di Euro 900,00, la detrazione è riconosciuta 
unicamente qualora l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del soggetto passivo non ecceda € 
15.000,00. 

5. Il contribuente che intende usufruire della detrazione prevista dovrà presentare, pena l’inammissibilità, entro il 
termine del versamento del saldo d’imposta TASI, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, attestante il possesso della certificazione ISEE del proprio nucleo familiare, 
rilasciata ai sensi del D.P.C.M. 5.12.2013 n. 159 e in corso di validità. 

6. Quando l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

 
Art. 6 bis  Differimento dei termini ordinari di versamento in caso di gravi calamità naturali 
 

1La Giunta Comunale può differire i termini ordinari di versamento delle entrate tributarie di competenza 
dell’Ente per tutti o per determinate categorie di contribuenti interessati da gravi calamità naturali, sulla ba-
se dei criteri dalla stessa deliberati. 

2      La Giunta Comunale, nel caso di cui al comma 1, informa il Consiglio Comunale nella prima seduta utile.   
 
 

 Art. 7. Esenzioni. 
 
1. Sono esenti dal versamento della TASI gli immobili indicati all’articolo 1, comma 3 del decreto legge 6 marzo 

2014, n. 16 convertito con legge 2 maggio 2014, n. 68.  

 

Art. 8.  Individuazione dei servizi indivisibili prestati dal Comune 

1. La TASI è diretta alla copertura dei costi dei servizi pubblici indivisibili del Comune. 
2. L’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui 

copertura la TASI è diretta, è riportata nell’allegato 1 al presente regolamento.  

 

 

 

 

 

Rendita abitazione 
principale fino a  

Valore imponibile 
Detrazione spettante 

per ciascun figlio 

    
 

€ 500,00 € 84.000,00 € 25,00 

€ 700,00 € 117.600,00 € 20,00 

€ 900,00 € 151.200,00 € 15,00 

oltre € 900,00 ISEE < € 15.000,00 € 15,00 



 

 

Art. 9. Versamenti 

 

1.A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. L'imposta deve essere calcolata con-
teggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione dell'immobile si siano protratti per almeno 15 
giorni. 

2.Il versamento dell’imposta è effettuato nei termini individuati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23. 

3.Non si fa luogo al versamento dell'imposta se l'importo dovuto è uguale o inferiore a 12,00 Euro. Tale importo si in-
tende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo e non 
deve in nessun caso essere considerato come franchigia. 

4.Il Comune può, al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento 
precompilati con le informazioni necessarie per la determinazione dell’importo dovuto fermo restando che in ca-
so di mancata ricezione dei moduli precompilati il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta nei 
termini previsti a norma di legge e/o regolamentare. 

5. Il versamento dell’imposta deve essere effettuato con arrotondamento all’euro superiore o inferiore a seconda 
che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, arti-
colo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

 
Art. 10. Rimborsi 
 
1.Non si fa luogo al rimborso delle somme versate e non dovute, per un tributo uguale o inferiore a 12,00 Euro. 

Art. 11. Dichiarazione 

 
1.La dichiarazione dovrà essere presentata nei tempi e con le modalità stabilite dall’articolo 1, commi 684, 685 e 687 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
 

Art. 12  Funzionario Responsabile  
 
1.  Con delibera della Giunta Comunale è designato un funzionario responsabile della IUC a cui sono attribuiti tutti i 

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta come previsto dal comma 692 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

Art. 13. Attività di controllo e  accertamento 

  
1.Ai fini della verifica e del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare que-

stionari al soggetto passivo, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero ad enti di gestione di servizi pubblici, 
in esenzione da spese e diritti, e disporre l’accesso ai locali ed aree assoggettabili al tributo mediante personale 
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni salvo diverso accordo con l’utente. 

2.Si applica l’istituto dell’accertamento con adesione nei termini ed alle condizioni stabilite dal Decreto Legislativo 19 
giugno 1997, n. 218 e dal regolamento attuativo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 21 dicem-
bre 2008,  n. 164. 

3.Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 161 a 170 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
Art. 14. Interessi 
 
1. Gli interessi dovuti sono calcolati al tasso legale maggiorato di un punto percentuale, con maturazione giorno per 

giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili ovvero, in caso di rimborso, dal giorno in cui è sta-
to eseguito il versamento, come previsto dall’art. 1, comma 165, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 
 



 

 

Art. 15. Rateizzazione delle somme dovute per avvisi di accertamento 
 
1.  Il responsabile del Tributo, individuato con le modalità di cui all’art. 12 del presente regolamento, su richiesta 

motivata e adeguatamente documentata del soggetto debitore, può concedere, nelle ipotesi di temporanea si-
tuazione di oggettiva difficoltà del soggetto debitore, la dilazione del pagamento delle somme richieste con avvisi 
di accertamento. 

2.  La richiesta di rateazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del termine di ver-
samento degli avvisi. 

3.  La dilazione di pagamento viene concessa tenendo conto dei seguenti criteri e modalità: 
- ripartizione dell’importo in un numero di rate dipendenti dall'entità della somma rateizzata e, comunque, 

fino ad un massimo di sessanta rate mensili, oppure sospensione del pagamento per un periodo massimo di 
un anno e successiva ripartizione della somma fino ad un massimo di quarantotto rate mensili; 

- scadenza di ciascuna rata entro l'ultimo giorno del mese. 
4.  L’applicazione degli interessi viene effettuata come previsto dal presente regolamento. 
5.  In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate anche non consecutive: 

a)  il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 
b) l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in unica  soluzione; 
c)  il debito non può più essere rateizzato. 

6.  Il Comune potrà prevedere adeguati interventi a tutela dei soggetti socialmente più deboli o che versino in tem-
poraneo stato di difficoltà al fine di agevolare l’estinzione del debito e limitare i casi di insolvenza. 

Art. 16. Sanzioni  

 
1. In caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta dovuta si applica la sanzione prevista dall’articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  
2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministrativa pari al 100% del tributo 

dovuto, con un minimo di € 50,00 come previsto dall’articolo 1, comma 696, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147.  

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione amministrativa pari al 50% del tributo non versato, con un 
minimo di € 50,00 come previsto dall’articolo 1, comma 697, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario e all’istanza di cui all’articolo 13 comma 1 del 
presente regolamento entro il termine  di sessanta giorni dalla notifica, si applica la sanzione di euro 100,00 co-
me previsto all’articolo 1, comma 698 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte a un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, in-
terviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 
 

Art. 17. Riscossione coattiva 
 
1.La riscossione coattiva viene effettuata, mediante ruolo o ingiunzione, da parte del soggetto incaricato della riscos-

sione o direttamente dall’Ente, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia. 
 

Art. 18. Diritto di interpello 
 
1.Ogni contribuente, anche attraverso associazioni e comitati portatori di interessi diffusi, può inoltrare per iscritto al 

Comune, che risponde entro centoventi giorni, circostanziate e specifiche richieste di interpello in merito all'ap-
plicazione dell'imposta di cui al presente regolamento. La presentazione dell'istanza non ha effetto sulle scaden-
ze previste dalla normativa in materia. 

2.La risposta del Comune, scritta e motivata, rileva con esclusivo riferimento alla questione posta dall'interpellante. 
3.In merito alla questione di cui all'interpello, non possono essere irrogate sanzioni amministrative nei confronti del 

contribuente che si è conformato alla risposta del Comune, o che comunque non abbia ricevuto risposta entro il 
termine di cui al comma 1. 
 
 

 



 

 

Art. 19. Contenzioso 
 
1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il ruolo o l’ingiunzione di pagamento e 

contro il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 
Art. 20. Clausola di adeguamento 
 
1.Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente regolamento tutte le successive modificazioni e inte-

grazioni della normativa regolante la specifica materia. 
 
Art. 21. Applicazione 
 
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano dal 1° gennaio 2014. 

 

 


